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“Cosa sono le cultivar tradizionali locali, 

 come e perché conservarle”  



Agro-BIODIVERSITÀ: RISULTATO DELLA 
SELEZIONE DA PARTE DELL’UOMO 

• L’uomo, in circa 10.000 anni di agricoltura, partendo 
dalle specie spontanee, grazie alla domesticazione, 
ha creato una notevole diversità in cultivar, con entità 
molto diversificate e legate ai diversi territori  

• Grande diversità, però soggetta a notevole ricambio, 
soprattutto negli ultimi decenni. 



Una CULTIVAR locale […] è identificabile e usualmente ha un nome 
locale, non è stata oggetto di miglioramento genetico “formale”, è 
caratterizzata da un adattamento specifico alle condizioni 
ambientali di un’area di coltivazione […] ed è strettamente 
associata con gli usi […] di una popolazione che sviluppa e continua 
la sua coltivazione”. 

 

da: Piano Nazionale sulla Biodiversità  di Interesse Agricolo   MIPAAF 2012 

Landrace, ANTICHE CULTIVAR LOCALI 

Zucca cappello da prete  
(MN, PV) 

1928-2014 



Un es. Grano Saraceno coltivato in Val Camonica anni 20-30 

del ‘900. Dall’Asia. Oggi pressoché scomparso sulle Alpi 





Mais Rostrato di Valchiavenna 

VA1196  Rostrato di Valchiavenna (SO)  



IL PROBLEMA 

• Erosione genetica, perdita di biodiversità 

• LE ANTICHE CULTIVAR LOCALI: un patrimonio 
scomparso o quasi, PERDUTE?  ancora UTILI?  



Negli ultimi 50-60 anni … 

• Forte sviluppo di nuove selezioni genetiche 
(«ibridi»), rivoluzione verde. 

 

• Decisamente più produttivi !!  

 

• E LE CULTIVAR TRADIZIONALI, LOCALI?  

 





PERCHÈ PREOCCUPARSI ? 
 

 

• INTERESSE DEI CONSUMATORI, alla ricerca di sapori 
interessanti,  «perduti»……. 

 

• Landraces are generally endowed with superior 
nutritional and sensory properties (“a flavor of the past”) 

 

• (Casanan 2017, Frontiers in Plant Sciences) 

 

 



Landrace, “A flavor of the past”  
   Dorno (Pavia) Sagra della Zucca Bertagnina 

 





-Legate per lo più a vendita diretta e Km 0 (ideale !) 
-A volte di interesse anche della grande distribuzione 
-Un mercato in forte espansione….. 
 

NUOVO INTERESSE DEL MERCATO !!! 



Antiche Cultivar come nuovo prodotto ! 
 

 
 
 



PERCHE’ PREOCCUPARSI ? 
Un patrimonio ancora potenzialmente utile ! 

 
• FONTE DI VARIABILITÀ GENETICA PER I BREEDER (geni 

utili…..), NUOVE CULTIVAR POTENZIALI 
 

• SONO IN GENERE RUSTICHE, ES. RESISTONO A SICCITÀ E A 
VOLTE A MALATTIE   
 

• PRODUCONO MENO, MA FORSE NON TANTO MENO 
RISPETTO A CULTIVAR MODERNE, SE NON BEN AZOTATE E 
IRRIGATE……..  
 

• >> utili per il BIO 
 

• POTREBBERO ESSERE UTILI X ADATTAMENTO AL    
CAMBIAMENTO CLIMATICO (MIGLIORATE  ???) 
 
 



Es. Mais locali tradizionali,  
biodiversità da conservare 





L’Italia, la Lombardia, sono un immenso serbatoio di 
«antiche» cultivar, molte già abbandonate o in via di 
scomparsa. Alcune ancora coltivate…..o in depositi di semi. 
              

Fondamentale il ruolo dei centri di ricerca agronomici (CREA, 
Ente Risi, Università) e banche del germoplasma che 

conservano queste varietà. 



CREA-CI, Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e 
l'Analisi dell'Economia Agraria, Centro di ricerca 

Cerealicoltura e Colture Industriali, Bergamo  



Banca del Germoplasma vegetale  
dell’Università di Pavia (Orto Botanico) 

Progetto 
conservazione ex situ 

Landrace italiane 



Un deposito di semi di Landrace italiane, 
con finalità di conservazione ex situ/on 

farm, e rilancio produttivo 



Banca del Germoplasma Vegetale 

www.labecove.it  

http://www.labecove.it/


QUANTO A LUNGO SOPRAVVIVE UN SEME IN BANCA?  

 
Alcuni esempi: 

 

FRUMENTO (Triticum aestivum) da 2-3 anni in condizioni normali ad 

almeno 50 anni in banca 

RISO (Oryza sativa) da 2-3 anni in condizioni normali ad almeno 50 anni  

in banca 

MAIS (Zea mays) da 2-5 anni in condizioni normali ad oltre 250 anni in 

banca 

 



A QUESTO PUNTO IL PROBLEMA È ….  

Ri-coltivabile… o non ri-coltivabile? 

 

Commerciabile… o non commerciabile? 

 

  QUESTI SONO I DILEMMI!! 

 

• Alcune cultivar, sebbene interessanti 
presentano problemi fitosanitari, 
gusti non attuali e sono poco 
“pratiche” da utilizzare (molta 
buccia, semi). Altre 
interessanti…………. 

 



NECESSITÀ DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA PER  
«RI-COLTIVAZIONE» E  

CARATTERIZZAZIONE GENETICA, NUTRIZIONALE… 



VALOTI et al. 2004 



RESA q/ha 



Conclusioni  



 
Progetto: Oltrepò (Bio)Diverso  
ASSE B. Sviluppo della ricerca e della didattica sulla bio-diversità  
Azione B2.1 - Open Innovation Center - R&S: Coltivazioni.  
Creazione in Oltrepò della Filiera del Mais Ottofile pavese. 
 
SCOPO GENERALE:  
contribuire a salvaguardare la biodiversità, diversificare le produzioni agricole alla luce 
dei cambiamenti climatici in atto, fornire possibilità di maggiore reddito e creare un 
innesco per formare una rete di aziende produttrici organizzate in una filiera di prodotti 
ad alto valore nutrizionale, aprirsi a nuovi mercati, anche elettronici  
 

OBIETTIVI SPECIFICI: 
-Produzione in purezza delle sementi di mais ottofile (con il contributo dell’ITAS Gallini) 
-Realizzazione di prove di coltura in pieno campo   
-Registrazione del mais ottofile pavese  (assistiti da CREA Bergamo) 
-Prove di trasformazione    
-Etichette narranti 
-Rete di aziende e prove di e-commerce 

Un es. di recupero in atto (2017-19) 



Galleria fotografica per il mais ottofile 
pavese, in via di recupero 

Mais originario della Famiglia Volpin, 
Santa Margherita Staffora, Pavia. 



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
1. Le cultivar locali tradizionali sono tornate di 

interesse,  prima di tutto per i consumatori, alla 
ricerca di «sapori antichi», nuove opportunità, 
mercato in espansione……. 

2. Pochi le coltivano ancora tradizionalmente, molti 
le vorrebbero coltivare, ma le sementi sono 
spesso difficili da reperire («agricoltori custodi») 

3. Coltivabilità, produttività da verificare, tecniche 
per conservazione in purezza dei semi da 
considerare, anche per autoproduzione 

4. Leggi EU e nazionali offrono attualmente nuove 
possibilità per valorizzarle  



 

 

Zucca Mantovana     cappello da prete 

Cipolla rossa di Breme-PV 

Riso Vialone nero-PV 

Cipolla Dorata di Voghera-PV 

Grazie  
per  
l’attenzione 
 
www.labecove.it  

Mais  spinato di 
Gandino-BG 

http://www.labecove.it/

